
 
A) Scopo del documento  

Lo scopo del presente documento ha un triplice obiettivo:  
1) identificare l’introduzione della nuova architettura e del relativo risparmio da essa potenzialmente generato 
2) definire le modalità di ripartizione economica tra la stazione appaltante e il RTI del suddetto risparmio; 
3) dare garanzia di mantenimento delle performance del progetto originale presentato in gara anche con la 
introduzione della soluzione basata sulla nuova architettura; 
 
 

B) Nuova architettura 
Si definisce nuova architettura l’introduzione dei seguenti moduli e servizi aggiuntivi rispetto a quanto già 

offerto in fase di gara e per ottemperare alle richieste avanzate dalla stazione appaltante: 

- Potenziamento dell’infrastruttura a livello 2 (aziendale) e a livello 3 (di stabilimento); 

- Ottimizzazione delle risorse a livello 1 (DC1 di Lepida) 

- Adeguamento flussi di lavoro su componenti RIS 

Partendo dalle due tipologie richieste e definite dal capitolato dedicate in forma differenziata nel DC1 

(esclusivamente Storage Base) e nel DC2 (esclusivamente Storage Backup) e considerando il fatto che la prima 

tipologia ha, per definizione, una maggiore prestazione e un relativo maggior costo, il RTI, al fine di creare un 

risparmio economico complessivo, ha elaborato una nuova architettura in grado di “ottimizzare” l’utilizzo di due 

tipologie di disco anche in uno stesso DC. Inoltre la nuova architettura garantisce una maggiore profondità 

storica locale (a livello 3) che riduce le necessita di accesso a LEPIDA per la consultazione dello storico 

Radiologico. 

L’impostazione di regole sulla modalità di utilizzo differenziato delle due tipologie sono alla base di questa 

“ottimizzazione” e base di calcolo per la quantificazione del risparmio. 

Le regole suggerite e condivise in questa prima fase sono quelle indicate nella tabella “Scenario 0 dati al 2023” 

(riportate più avanti in questo documento) e permettono di sfruttare la tipologia più performante (Storage 

Base) per gli esami che risultano richiamati più frequentemente (da una recente analisi sugli attuali sistemi in 

utilizzo). 

Le performance dichiarate e garantite in fase di gara (ALL_F_12_LIVELLI_SERVIZIO) riguardano il DC1 di Lepida 

(al tempo di gara basato sulla sola tecnologia Storage Base) e sono quindi ancora pienamente garantite dalla 

nuova architettura per gli studi memorizzati su stessa tipologia di storage. 

Le regole possono essere cambiate nel tempo e generare un diverso tipo di risparmio negli anni in funzione di 

nuove scelte delle regole condivise tra RTI e stazione appaltante.  

 

 

 

 

 



 

 

Tabella “Scenario 0 dati al 2023” 

 

Le regole sono impostate attraverso le seguenti variabili per ciascuna tipologia di esame: 

- produttività annua (esami/anno) 

- peso medio singolo esame (MB/esame) 

- profondità temporale su Storage Base (numero anni) 

 

C) Aspetti economici derivanti 
L’introduzione della nuova architettura, descritta dettagliatamente nel progetto esecutivo 3, richiede per AUSL 

Romagna e IRST Meldola  un aumento dei costi  per la parte di infrastruttura in fornitura da parte RTI e al 

contempo garantisce risparmi economici, stante il rispetto delle condizioni operative in essere,  per la parte di 

infrastruttura da acquisire direttamente da LEPIDA. 

In sintesi le seguenti operazioni : 

- Potenziamento dell’infrastruttura a livello 2 (aziendale) e a livello 3 (di stabilimento) 

o C2 Infrastruttura hardware/software VNA 

o C2 Servizi VA&Monitoring 

o C2 Licenze software Veeam 

o C2 Server locali a livello di stabilimento (7) 

o AGFA Proxi aggiuntivi sui presidi territoriali 

- Ottimizzazione delle risorse a livello 1 (DC1 di Lepida) 

o PHILIPS Configurazione e manutenzione modulo Lifecycle Management 

- Adeguamento flussi di lavoro su componenti RIS 

o ELCO servizi per modifica flussi 



generano un complessivo aumento dei costi del progetto per la parte di fornitura RTI pari a EUR 653.200,00 + 

IVA 

I  risparmi economici, misurati rispetto ai costi previsti in fase di gara, si riferiscono alla componente storage del 

DC1 di Lepida identificati nel foglio di lavoro “Infrastruttura Lepida PACS” del file di offerta economica di gara 

“All.6a Scheda Offerta Economica di Dettaglio (All_G_OffertaEconomica)”. 

Tali risparmi derivano dall’ottimizzazione delle diverse tecnologie di storage messe a disposizione da Lepida e 

gestite dal modulo, opportunamente configurato e manutenuto, Lifecycle Management. 

In sintesi la configurazione offerta in gara (vedi Tabella1 seguente) che riportava un costo totale per il DC1 di 

EUR 3.850.620,00. 

Ai fini di una corretta analisi del risparmio, il metodo di confronto prenderà in considerazione una identica 

quantità di storage ipotizzando dapprima il suo utilizzo con un’unica tipologia di storage (Base) e 

confrontandolo poi con il suo utilizzo su 2 diverse tipologie di storage (Base e Backup) ottimizzate dalla 

funzionalità Lifecycle Management. 

 

Tabella1 

 

 

A tal fine viene condiviso un configuratore per le opportune valorizzazioni e verifiche. 

Partendo da un’analisi dei vostri archivi, delle modalità di richiamo precedenti e dalle ipotesi di lavoro 

inizialmente condivise, il RTI, sulla base della conoscenza delle performance della tecnologia Lifecycle 

Management, propone di inserire i seguenti parametri di configurazione: 



 

Sulla base dei parametri sopra indicati, lo storage Base risulta pari a 414TB. 

Le tabelle che seguono evidenziano le stime economiche relative all’anno 0 per il DC1 di Lepida nei due casi di 

utilizzo o non utilizzo della funzionalità Lifecycle Management. 

 

 

Tabella 2 – Lepida DC1 con doppia tipologia di storage e con Lifecycle Management attivo 

 

 

 

 

 

Tabella 3 – Lepida DC1 con singola tipologia di storage e senza Lifecycle Management 



 

 

 

Tabella 4 – Confronto anno 0 

 

 

 
D) Ripartizione economica 

La proposta di ripartizione del risparmio  maturato viene ipotizzata su una condivisione al 50% tra il RTI e la 

stazione appaltante (AUSL Romagna e IRST Meldola). 

La frequenza di rilevazione del risparmio maturato sarà annuale a far data dal 30.09.2024 

Scenario in caso di volumi archiviati in linea con la produttività a SETTEMBRE 2023 

 



Se lo scenario di cui sopra venisse confermato nei volumi, avremmo un risparmio di circa Euro 1.800.000 negli 8 

anni di contratto (+ 1 anno di FASE B). 

Tale scenario prevede : 

STAZIONE APPALTANTE : risparmio pari ad Euro 1.146.008 

RTI : rientro dell’investimento pari ad Euro 653.200 + IVA al 8° anno   

Indipendentemente dalla produttività dei vari ambiti o dalle future regole che verranno impostate sul LifeCycle 

Management, il piano di rientro dell’investimento sui sistemi extra perimetro di gara si perfezionerà con il 

compimento dell’ottavo anno attraverso un conguaglio in un’unica soluzione.  

Ove alle verifiche annuali previste o in corso di esercizio si verificasse che la soluzione PE v. 3.0 di gestione 

dell'archiviazione su DC1 attraverso la tecnologia LifeCycle Management non fosse in grado di garantire le 

performance previste (ALL_F_12_LIVELLI_SERVIZIO), si modificheranno le modalità di archiviazione, fermo 

restando  le condizioni operative definite, AUSL Romagna e IRST di Meldola e le eventuali relative  penali 

previste dal capitolato. 

I risparmi maturati verranno riconosciuti ad RTI contestualmente alla corresponsione dei canoni secondo 

piano fatturazione contrattualmente previsto fino al raggiungimento del valore dell'investimento. 

Ove la necessità di garantire nuove esigenze informative e/o normative e/o cliniche, richiedessero di tornare ad 

una soluzione di storage su LEPIDA DC1 di tipo "BASE" con il conseguente mancato risparmio per AUSL 

Romagna ed IRST Meldola, il piano di rientro dell’investimento sui sistemi extra perimetro di gara si 

perfezionerà con il compimento dell’ottavo anno attraverso un conguaglio in un’unica soluzione.  

 

 

 

 

 


